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"PER U SALVEZZA DEI NOSTRI FIGLI, NO ALLA RONDA H„ B I L A N C I O IDI IMI EJ Z Z .A. EST-A-.T 

#>/* str<iv<if/miz<> dellu moda 
e il piacere di vestirsi bene 
Molti sbagli nella scelta del modello - In città non ci si veste come al mare - Un vestito semplice è sempre il migliore 

Una delegazione di donne cuo|.cruirici fiorentine h.i <otiscgn.it,, alla Presidenza della Camera «tei Deputati 100(1 lotocra-
lie dì bimbi rat folto in album sotto la parola d'ordine « l'er | a salvezza dei nostri liuli. nostra più viva .speranza, no 
alla bomba II». Nella foto, h> delegale davanti si .Moriteci torio IO.I i compagni onorevoli Itaffarlli e S-icceiiti 
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Strade e giochi di ragazzi 
2000 lire «li inulta perchè «fiocavano a palla in una striniti - La proposta 
«lei «MnisMjlit'H t lempcial ie i a Torino - L'attività <l«kll'ass«icia/.ioiio «finitoli 

E di questi giorni misi >en-
ten/n della pretura di Roma. 
che condanna due 1 aguzzi, 
Alvaro Caramanija e Marcel-
io Tenaglia, a 2000 lire di 
ammenda e al ri.sarciincnto 
delle spe.^e processuali per 
aver giocato al pallone in una 
.strada nel popolare rione di 
Monteverde. 11 fatto colpisce 
per l'entità notevole e inso­
lita della multa, ma non è una 
novità. **W '51. per esempio. 
nei parchi e nelle strade di 
Milano w n i v a n o sequestrati 
ben 1)03 tra palle e palloni di 
vario genere a ragazzi che 
«locavano, e 1854 contravven­
zioni erano inflitte per una 

senxa contravvenire a nes­
suna legge. 

Molto spe.sMt nei quaitit'u 
peiiferiei delle grandi città ci 
sono terreni di proprietà co­
munale o demaniale annua 
inutilizzati. Perchè non la i -
ne luoghi di svago, d'mtial-
tenimento e al tempn -te-^n 
d'educa/ione dei ìacaz/i - ' 

In via provvisoria, natural­
mente. e in attesa d'una .so­
luzione miglioie — specie nei 
me&i estivi e in certe ine, vie 
minon. tratti di viali, ango­
li di piazze, poti ebbero es ­
sere destinati ai giochi dei 
ragazzi. La sorveglian/a po­
trebbe essere affidata agli 

loghi reati. Sarebbe inteie.— stessi vigili urbani, scegliendo 
sante fare su questo argo­
mento una statistica nazio­
nale. 

tra e.ssi glj elementi più vo­
lente! o>i e più allatti. 

1 ragazzi impareiebbeio co­
si a considerare il vigile non 
più come uno spauiacchi-.i <> 
un guastaleste. 

Q u e s t e richieste, queste 
pioj.oste sono u-cite dal le 
cente convegno nazionale del-
rAs-,»icia/mne dei genitori: ora 
occorie che (piosta o igan i / -
/azione, attiaverso i iunioui. 
delegazioni e petizioni, indu­
ca le autorità competenti - -
comuni, illuministi azioni pro­
vinciali. pretetture — a poi.si 
e risolvere il pioblema. Ed 
è necessario che tutti quanti 
si preoccupano dell'avvenire 
delle nuove generazioni 

abbiano o non abbiami ! 
glitioii. collahormii a questo | 
movimento, a questa campa- | 
glia, portando elementi di di- l 
-ciissione. cntiche. pioposte 
nuove. L'invito si rivolge an­
che e pai t i tolaimente alle 
oig;iin//a/ioii i uilantili catto­
liche. tradizionalmente solle­
cite dello svago dei : aguzzi e 
i ìcche d'esperienza in questo 

rivendicazioni i.:eei-e e di 
realizzazioni concrete. si do- Ì 
vrebbe veramente poter t io - i 
vaie un punto d'incontro dil 
tutti i genitori, di tvitti i niae-l 
stri, di tvitte le persone di' 
buona volontà . \ 

A II A M. GOBKTTI 

Cbie.sto e il momento cii| 
tirare le .somme: oriundi i\ 
restiti nuovi sono stufi fatti', 
e quel che si poter» spe»-' 
(/ere e stato speso. .S'i« poco 
o molto, il nostro csainc di 
< oscienza ci deve portare al-' 
l'essenziale, cioè a con)es-i 

sarci se i soldi li ubbiumoi 
, spesi bene o male, se ci •»'««" | 
» ino lasciale mudo re dall'op-

j.ordinila, dal buon senso e 
dal buon j/us/o. <> i' ('>"-' 
trurio. 

Sembra un discorso quttn-. 
to mai frivolo e invece non 
lo e affatto. La grande mag~\ 
mora tua delle donne umu{ 

vestirsi, certa di vestirsi 
bene e di far (oincidere le 
proprie aspirazioni con pos­
sibilità economiche quasi, 
sempre modeste, l'er le yio-
runi donile .sop rat tutto, d 
non potersi resti re e fonte' 
di amarezze; il senti:si ve-' 
stitu mule, al di sotto della] 
media, ci J« sentire a disa-
f/io. .specialmente quando a 
AI rende conto che si e oiuu-
ti fiII'iTiplepaiiza perche si 
.sono commessi degli sbugli 

Diurno un'occhiuta olle in­
serzioni pubblicitarie, non 
vediamo forse che la bella 
presenza è quasi uno dei re­
quisiti richiesti? E che < o-
s'e l« bello presento .se non 
modi civili e vestire armo­
nioso? 

Ma quale il bilancio, ora 
die da circu due mesi, mal­
i/rado temporali e bruschi 
mutamenti di temperatura. 
le donne restouu imperterri­
te i loro abiti estivi, nuovi 
o rinnovati ette siano'' 

Come ogni anno, dopo d 
lancio della moda conuicra-
lu. ubbiumo ceduto commet-
tere ali stessi-sbagli e frain­
tendere i suggerimenti eli» 
essa ci ha proposto. La mo­
liti e soprattutto suggeri­
mento. Molte . si sono la­
sciale sedurre e attirar? 
dalle forme più chiusasi' o 
capriccioso, s p e s s o senza 
pensare che arenano i mezzi 
di farsi min sola gonna — 
una di quelle potine di cui 
erano colme le retrine ed 

Non accusiamo editamente 
i tutori dell'ordine che han­
no applicato un legolamento 
inoppugnabile: e neanche vo­
gliamo difendete i colpevoli 
che hanno contravvenuto a 
una disposizione preei.-u. Non 
po.ssiamo però fare a meno; 
di norie alcune domande. j 

In primi» luogo, hanno «»' 
non hanno ì ragazzi il diritto 
di giocare al pallone".' Credo 
che MI questo punto .-areni» 
tutti d'accordo a rispondeie 
anermativamentc. Il gioco del 
pallone — come quasi tutti ì 
siochi del resto — corrispon­
de a un'esigenza preci.-a nol-
lo .sviluppo dei ragazzi: esi­
genza non soltanto fisica (di 
moto, di corsa, di salti) , ma 
anche sociale, perchè il gioco 
m gruppo, a squadia. indegna 
il valore della collabo! ..zione. 
la lealtà, il i lupetto per 1\»\ -
versarlo. • • 
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PROCESSO A LONDRA CONTRO UNO STRANO COLLOCATORE DI CAMERIERE 

Odissea delle ragazze italiane 
emigrate come domestiche in Inghilterra 

l,o*<*lii 4 raff i «*i na*»«*o*»ti d i e t r o i l p a r a v e n t o «Iol i*fini;»ragione 
'Ino "rimilo proro.so. se co*ì 

può definirai svolto*' in que­
sti omnii a Londra, ha por­
tato ancora unii rottu alla 
luce unii triste realtà. Ed 
ecco i funi. L'ntienziu Bene­
dici H ti remi, che colloca nel­
la ctiuteit ài Londra ragazze I 
dell'Italia meridionale cium 
floiut'.slirur. ha chiedo il mi- i 
noni dellu Iiceii^ii di i'\cr- i 
c/rio. Contro tuie rinnovo si i 
e pronunziato il fuiizior.'.ir.'i-
addetto al contraili! degli af- . 

tu lo ni \-co/)0"tciu!i. In questi 
paesi, nei quali ii governo 
non e mai arrivato, giunge 
un giorno qiiulcuuo che pro­
mette lavoro ben retribuito. 
in case comode e cufdc. imi 
In ut tnt e dalla patria. Si chie­
dono per questi lavori ru-

I gazze oiorrriu e forti. E cosi. 
| per toolirre dalla casti una 

signora), facciano io sciope­
ro della fame o. impaurile. 
dormano dietro la porla e 
chiedano di tornare alle loro 
cute anche se li te attende 
Iti miseria jirn cruda. 

Ma il ijiicMo pulito Piene 

j minato indirirco, un pnechet-
i to vite non dovevano ustolu-
j tinnente lar vedere alla do-
I gami ne dire, in caso che 
• fossero state scoperte, li n«-
i me di ehi lo ureru loro dillo. 

Si scopri* poi elle tali piic-
dn chiedersi: Chi organizza • chettt contenevano cocaina 
i /ue\fu l'iNifiriiriniii'? Perchè? 
Quali .sono i veri motivi che 

t>OCtn da sfamare e con la si nascondono dietro .{iic-ao 
-spermi ni ili atnture la (ami- t tf-Mirdo traffico. 
glia, queste ragazze jnirlono. 
E' fucdvictttc immaginabile 
che < o\n ari iene al loro ar­

che non hanno a l n o poMo m 
cui andare Non c'è iagaz/o.J -̂  conferma della «H» O, -

. posizione il funzionario ha 
fnlto deporre ni timi sjteeie j 

per quanto bizzarro e indisci­
plinato. che a un angolo .;i 
.strada, coll'ingombro e il pe­
ricolo dei traffico le maledi-
z.ioni dei passunti e la co>tan-
te paura del vigile urbano 
non preferisca un campo di 
gioco, un parco o anche sem­
plicemente un cortile. 

Ma ci sono questi campi da 
gioco, questi parchi, questi 
cortili? No. non ce ne sono 
e quei pochi esistenti seno 
del tutto insufficienti. 

Per rimediare a questa -i-\ dimostrata poi ima ragazza 
frazione assurda, qualcosa già j «non in «rado » di usare il ] 
è Stato fatto. Sappiamo che ja—o/eilo rpo%<ibi/e',K pina- i 
a Bologna, per esempio, nei io :n Inghilterra m rondi- I 
qiarriim Margherita si è co- J noni di «ronde sporcirin. in- j 
strutti Un angolo nppO-~ta per capace di fare d bagno, una , 
* ragazzi. Ci dicono che an-1 raga.za insomma che non . 
the a Torino, su proposta dei! « r e m w n m i o lurijiia cor- , 
consiglieri democratici. s,i cer-J r e m e . ' 
c<\ di aprire al pubblico i n - , l.« «miniru /. D-inuora" ha j 
lnntile il bellissimo giardinoj del io . • l'uà ragazza uiun- , 
rea'.e. dotato, in occasionai j«im dall'Italia ha minac- , 
d?I!a recente espo-izione in- j nato di uccidersi se non le j 
"ernazionale dei fiori, d'unni ave*':! rimandata a casa. So- • 
quantità di giostre, altalene, i spettando che non dormi l e : 

taboghe e nitri giochi per; nel letto misi, in questo, una ', 
'.ulte le età. Sara certamente! arancia e scopersi cosi che ,' 
un'ottima cosa, un buon pas- i I« _r.ipa;;«i dormiva »u! oc- • 
so avanti, ma non tale dej vimento. dietro la porta 
risolvere il problema. ! 

In una grande c i t a , o r i ' 
centinaia di migliaia o ir..- -

'ioni d'abitanti non basta un 
parco, o anche a'.cun: parchi" 
centrali . Bisogna pensare a n - ' 
che e soprattutto alle pente - ; 
rie che pochi ar.m fa erano] 
quasi • campagna e offrivano; nteule 
ai ragazzi lo spazio di terreni, e<„, c „ r r j ^ J O 
incolti non ancora costruiti,! „,ouie n '-rnta 
ma che oggi, invece, sono af­
follate da costruzioni so 
con criteri puramente specu­
lativi, senz'ombra di pianiti-
c?zione e con nessuna preoc­
cupazione sociale. E' proprio 
qui. in queste periferie, ovun­
que abitate quasi esclusiva­
mente da famiglie di lavora­
tori che &i debbono creare 
per ragazzi e bambini pos­
sibilità di far giochi e moto 

penino prima. E' umano che 
in tali condì:ioni le nostre 
gioì ani piangano (onda.io. 

.Yei IIII'SI «corti. </li (in do In 
stum)>a cominciò, ad occu­
parsi del caso Muntesi e de­
gli stupefacenti, un giornale 
parlò anche di una organiz­
zazione che inviava a lavora­
re come domestiche, all'este­
ro. rnaarre inesperte di tale 
lavoro. Quando queste chie­
devano. piangendo, di torna­
re n casa, venivano fatte 
partire a 

ed altri «lupc/acriiti. Che un-
j che sotto l'affare del liene-
, dici Hnrean si nuscondu 
i (/li di co sii di pia grave? 

Sarebbe comunque ora che 
| il poremo italiano ponesse 
. 'ine ulte tristi vicende dei 
| nostri emigrati, controllando 
' seriamente chi organizza tali 
j spedizioni. Ai drammi e al 
\ pianto dei nostri lui-oratori 
. emipriiti nel Vciicruela o iti 
j Brasile non si appiuupa più 
' ijuello di tante e povere ra-
! i/arre emigrate in Inghilterra 
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di udieuca. tenuta tifanti ad 1 ro'"«' ha testimoniato quella 1 \ero in Italia, ad un deter- i 
una coirmi lesione della Con- ' 
tea. alcune donne inglesi che ] 
hanno avuto al loro servizio • 
domestiche italiane tornite I 
dai Benedici Bureau. 

Ed ecco alcune dtchiara-
z'nou delle testimoni. La si- : 
c;riora J. M. Clark ha soste- ! 
nuto che una domestica ila- ! 
liana, da • lei ossidi fa sulla ' 
scorta di una fotografia mo-
siratale dall'open-ia. si era | 

patio che portai- j '" cerca di un pezzo di pane. 
M. A. 

ora cominciano u pendere 
tristemente tiei fondi di bot­
tega — e l'hanno fatta il 
più possibile stravagante; e 
cosi , nel quartiere, vedia­
mo scendere «piti mattina 
una ragazza che prende il 
tram delle otto e un quarto 
e (i«irini:io della stagione 
porta una gonna di tela blu 
notte con applicati bei li­
moni in rilievo, gialli, le fo­
glie verdi staccate dal fondo 
Un'altru rugazza con la clas­
sica gonna grigia in filo ri­
torto a balie arricciate, am­
pia come una crinolina, con 
l'ultimo volant su una sot­
togonna a cannelli inami­
dali orlata di merletto; e 
un'altra ancora, in .sottana 
di popeline ro.sso fuoco, le 
balze sottolineate da un al­
to lopripunto variopinto; e 
tutte sembrano pronte a en­
trare iu .scena nel coro del­
la Carmen o della Wally, 
invece che a salire in tram 
per recursi in ufficio o ul 
mercato. A parte l'ossessione 
che deve pur venire nel ve­
dersi costrette o&ni pioruo 
a questa mascherata, dopo 
qualche settimana di pale e 
sciita Diaz: i le joglie dei li­
moni pendono accartocciate 
e sfilacciate; cannelli e 
merletti sono liniai da qtiel-
/'impareppiabile freschezza 
che una simile foggia richie­
de e la gonna rossa, poco 
facilmente lavabile e troppo 
strapazzata, comincia a so _ 

migliare a una vecchia 
tenda. 

Difficile e,'a vent'anni, po­
ter resistere al piacere di 
vestirsi in modo divertente 
e a volte clamoroso: e pro­
prio l'altro pioruo una -io-
stra giovane amica lamen­
tava di aver avuto la de­
bolezza di fare in lana sec­
ca corbr azzurro cielo il suo 
unico tailleur ili mezza sta­
gione, che stinge al sole e 
si macchia con una facilità 
inaudita: e ciò significa, tra 
l'altro, migliaia di lire spe­
se in tintoria. Ma ci sem­
bra ancora più triste del 
rinunciare alle cose belle e 
inconsuete, che si sono lun­
gamente desiderate in cuo­
re, il dover constatare, 
quando si è commesso uno 
sbaglio, e che il bilancio non 
permetterà di correggerlo. 

A mezzu estate possiamo 
dire, tirando le somme, che 
lo sbaglio generale di que­
st'anno è stata proprio la 
tendenza a mettersi in ma­
schera. Cìran purte delle 
donne ha pero saviamen­
te optato per i sempli­
ci quadrettati o ripali, ma 
molte ancora hanno creduto 
di poter inalberare, durante 
tutta una stagione, i limoni 
iu rilievo, i /l'ori grandi co­
me caroli e, potendosi fare 
un solo test ito in c ietonne 
stampata, /tanno scelto gli 
elefanti con la proboscide 
ulzata, le barche a vela, i 
papapalli rossi e rerdi... Ma 
poiché a tutti succede di 
svegliarsi di malumore o de­
pressi, vorremmo proprio 
conoscere lo slato d'animo 
di queste zoofile quando al 
mattino aprono gli occhi e 
vedono appesi alla stampella 
i loro elefanti e papapalli 
clic ogni giorno implacabil­
mente le attendono... 

.4/tro sbap/io fondamentale 
è il credere che in città ci 
si possa l'estire come alla 

spiaggia o in montagna. La 
città ha altre esigenze e la 
donna eleganti' non può de­
rogare du certe regole. Nul­
la di vistoso, mai, quando si 
.sa di dorerei trascorrere 
quasi tutta l'estate: niente 
spalle comp/elamenfe nude 
o schiene nude a metà, nien­
te ciabatte o piedi tutti sco­

perti. I piedi non sono mai 
belli e l'asfalto e la polve­
re ìi anneriscono in meno 
di mezz'ora. 

Per una semplice elegan-
:a basta tenere conto di 
una regola elementare, ac­
qua calda e sapone e la 
blusa più modesta, portata 
su una gonna appropriata, 
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può essere di un'eleganza 
notevole; può cioè dare nel­
l'occhio, cosa a cui la donna 
tende istintivamente, se l'in­
sieme è di tina nettezza e 
freschezza assolute. Ciò si­
gnifica fatica e sacrifìci, ma 
nella freschezza accompa­
gnata dalla sobrietà sta il 
segreto dell'eleganza. Una 
ragazza era con noi l'altro 
giorno sull'autobus: non spe­
cialmente bella ma delizio­
samente ravviata. Sembrava 
uscita allora allora da una 
nuvola di sapone. Quel poco 
che si vedeva dei suoi pie­
di, nei sandali di città, era 
roseo come una conchiglia; 
e non portava che una im­
peccabile camicetta bianca a 
ripa lucida su una gonna di 
un grigio unito con una bal­
za più chiara. Non era tn'eu-
te ed era tutto — e pli 
-intardi si posavano su di 
lei come su qualcosa di pia­
cevole e riposante. 

Non vogliamo dire con ciò 
che non sbaglino le altre. 
quelle che 7)ossono spendere 
somme favolose e hanno a 
casa la cameriera sempre col 
ferro da stiro in mano. Ba­
sta spostarsi verso i quar­
tieri delle elefanti sfaccen­
date per trovarne qualcuna. 
Imbellettate con le tinte 
evanescenti proposte dagli 
ultimissimi cataloghi delle 
case di bellezza, i capelli 
passati all'indaco o al vio­
la. appaiono perfetto dalla 
testa ai piedi: il vestito è 
intonato alle scarpe, alla 
borsa, al cappello, alla sciar-
va. Non v'ù nulla che faccia 
una arinza. opui dettaglio 
essendo studiato nei minimi 
particolari e l'insieme è co­
stato fior di quattrini; ma 
che ciò sia tanto evidente e 
errore volpare. Non possia­
mo non vederle quando ci 
passano vicino nerchg ci 
entrano nel naso con un'on­
da di profumo, spesso di­
scutibi le Ci voltiamo a 
auardarle e la sensazione 
immediata è che sono per­
fettamente ridicole. 

FAUSTA CIALENTE Un abito fresco, elegante e semplice 
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Le conserviere in lotta 
per nn migliore contratto 

- — - - • - - • — — 

Turni di lavoro di 10-14 ore - 1 forti profitti degli industriali 

Ola è il momento della 
frutta e tutte le mamme, an­
che facendo grandi sacrifici 
cercano di far trovare sulla 
tavola n mezzogiorno, o al­
meno a merenda, qualche bel 
frutto per i loro ragazzi. La 
estate passerà e i frutti sa­
ranno sostituiti dai vasetti di 
marmellata cosi come i onran-
dori. nella cucina, saranno 
sostituiti dal concentrato o dal 
pomodoro pelato in scatola. 

Quelle scatolette che d u ­
rante l'inverno racchiudono 
una saporita merenda oer i 
bambini hanno una storia 
che non è scritta sulle eti­
chette variopinte, nò sulla 
pubblicità che la ditta oro-
duttrice espone nei negozi e. 
sin muri, nelle s trade E' la 

storia di circa 40.000 lavora­
trici, della loro fatica, del l o ­
ro impegno mal ripagato. 

Queste lavoratrici sono le 
conserviere del sud. occupate 
nelle fabbriche Cirio e Di 
Galzio e in altre decine di 
aziende: nomi noti ma non 
altrettanto conosciuti per il 
sordo egoismo che dimostra­
rono l'anno scorso negando, ai 
ragazzi delle lavoratrici del 
sud. forse oiù che la marmel­
lata, le scarpe e un vestitino. 

La storia è questa: i lavo­
ratori e le lavoratrici delle 
conserve dj tutta Italia l'an­
no scorso — sotto la muda 
delle tre organizzazioni s in ­
dacali — entrarono in lotta 
reclamando un contratto di 
lavoro più umano e oiù s i n -

7é> ncw//Uu> de€ 9Ì4HA6cU> 
con la collaborazione 

di lutti I bambini 
N. 74 
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Un tenore steviunale .. La saggezza di Mamma-allodola 
Sì. [UT la lìrica in ero natii : J 
un .ermi rantanlr sarei ilivrnlalol | 
Perù, /purtroppo, il raffretlrlnre j 
mi ha impedito ili jurr il tenore. 
Pensale, /pianto sarebbe bello j 
miliare alla Scala e eantare r*Olello* ! j 
Wi tlicon lutti che sono stonato: j 
e sflilo io. son raffrettato. ' 
Ma i / i iom/o son solo in ramerà mia. 

canto allo specchio: che armonia... 
Faccio una nota e, ri scommetto, 
ehe quella è proprio un do di petto. 
Allora subito intono r*.4ida*. 

ma un inquilino ili fuori mi grida: 

* Smetta subito per favore. 

tpiel dò ili petto è proprio un da-lore*l\ 

zio STAN 

/.u ^ijjiiorn Hirsch ha af-
termato da parte sua che 
• una ragazza italtana. u:-
j inlole «lai Benedici Bureau. 
gridava rufo il giorno e una 
i tdtn ; 
*«".e ». 
noni delle signore inglese, «mento a Genova. A capo de 
Le abbiamo riportate fcdel- | patrioti vi erano, oltre Giuseppe 

Un aneddoto storico !Le battute premiate 
Pubblichiamo alcune delle 

Dinante 1 pruni moti del Ri- . to con lui. Il libro era scritto in!frasi più indovinate, inviateci 
inglese, poiché venne pubblica-1dai nostri collaboratori, per 
to in quel paese. j illustrare la Tijrnetta pubbli­

cata sol n. 73 del « Novellino 

sopimento italiano, nel 1830. al­
ece lo sciopero della i cimi congiurati della . Gioriur 
Fin qui te dichiara- | Italia - organizzarono un mo\ .- La madre dei Ruftini. che era c*«» s«» »• •* rt" « •™?"'»"»•• 

ei rimasta in Italia, da molti anni! M««° TofanelU di * * " « • » 
«„„ , ; . .^„ . .„ ; , . .„: «„« ̂  . ; «Aveva cominciato col dire: 

pur non credendo che | M f l = . I n j , f r a t o l u J a c ( | 

timspondav.f intiera- **,*••* • 
n -cnta. '.4go5tnio Kiiffn.i. La congiura 

Bf"| Vediamo ora eh. sono que- j f " scoperta: Jacopo Ruffini fu 
r i ° l ste ragazze che ranno a la- «arrestato e si uccise in carcere 

«enza penco lo , di divertirsi tali della vita c inte sono 

rorare come domestiche ni 
Inghilterra. Esse appartengo-
per lo poi a famiglie nnnle-
rose dr braccianti o di con­
tadini porensiimi. che ri>o-
uo in sperduti paesi dì 
Calabria o di Lucania, paesi 
senz'acqiia, spesso senza luce, 
do?e mancano strade, scuole, 
dot e gli elementi fondamen-

per paura dì rivelare il nome 
idei congiurati. Giovanni ed 
(Agostino riuscirono invece a 
fuggire all'estero. Giovanni Ruf­
fini si rifugiò a Londra dove, 
alcuni anni dopo, pubblicò un 
romanzo in cui raccontava i fat­
ti della sua vita avventurosa e 
dei patrioti che avevano lotta 

non rivedeva i suoi figli e si 
struggeva per conoscere l'opera 
tanto famosa del suo figliolo; 
ma, purtroppo, non conosceva 
una parola di lingua inglese. 

Un caro amico deila sua fa- ; 
miglia, il d°". Martini, volle 
appagare il suo desiderio; anche 
egli conosceva poco l'inglese Si 
mise allora a' studiare quella 
lingua, riuscì a tradurre tutto 
il libro a furia di dizionario e 
glielo offerse come prova di 
amicizia e di ammirazione per 
la madre dei due eroici patrioti. 

nessu-no potrà mai battermi in 
salita! >. 

Ivo Calamati di Rapalano 
Terme (Siena): « Ssss! Tanto * 
sordo! ». 

B o n i Giovanni di Roma: 
« Tu regie* il gioco. . che Ini 
regge me! ». 

Gloria Menghini di Areno: 
« Zitto Carmelo che, fino che 
dora, da quassù respiro aria 
para! »-

Poiché le ballote sono tolte 
spiritose e ben azzeccate, la 
Redazione ha decìso di inviare 
uà niccolo dono a iwU». 

t/un allodola arerà fatto il 
nido e deposto le uova in ri­
lardo e le piccole allodole 
nacquero e crebbero in ri­
tardo sì che. quando il grano 
fu maturo per la mirlifitra. 
esse non erano ancora capa­
ci di volare. 

•< State bene attente, figlio­
le/te mie — raccomandò loro 
la madre una mattina, prima 
di levarsi nel ciclo — Se mai 
verrà il padrone del campo. 
ascoltate ciò che dirà e noi 

sapremo quando sarà ora di 
metterci in salvo ». 

Di lì a poco venne infatti 
il padrone del campo e disse 
al figlio maggiore che lo ac-

. compagnava: - Il grano è 
j maturo. Oggi pregheremo i 

nostri amici di venire domat­
tina con le falci per darci una 
ìmano a mietere. Domani sera 
{sarà tutto fatto». 
! Quando l'allodola fu di ri­
storno. le allodole riferirono 
•sparcntute quanto arcuano 

udito: «Domattina, domattina! 
Verrà con gli amici. Bisogna 
metterci in solco.' >.. 

« Ha detto gli amici? — o s -
servò l'allodola. — --lltora c'è 
ancora tempo». Infatti il gior­
no seguente tutto fu tranquil­
lo. Sul tardo mattino ritornò 
il padrone col figlio, guardò 
il campo e disse: «< Il grano 
comincia a coricarsi. Preghe­
remo i nostri parenti di ve­
nirci a dare una mano. Do­
mattina eominceremo e in un 
paio di giorni tutto sarà fatto». 

« Domattina: Domattina' — 
strillarono le allodoletfe alla 
madre. — Verrà coi parenti! ». 
•» Ha detto i parenti? — os­
servò la saqgiq allodola. — 
C e ancora un po' di tempo >». 
E anche questa folta ebbe ra-
pione; non si ridarò i miet i ­
tori. Tornò invece il padrone. 
guardò il campo e disse al 
figlio: « Ora andremo a casa 
ad affilare le falci e domat­
tina all'alba verremo noi, coi 
nostri contadini e njieferemo«. 

* Domattina! Domattina! Il 
padrone verrà coi suoi figli e 
coi suoi contadini a mietere' » 
dissero spaventate le altodo-
lette. 

« Ora sì che dobbiamo slog-
oiare! » disse la savia allodola. 
E. a salti, a sbalzi, a piccoli 
fol i , trasse al sicuro la sua 
nidiata* 

.(da, l a FonUine) 

sto. La lotta costrinse gli in­
dustriali conservieri a seder­
si al tavolo delle trattative. 
presso il ministero del Lavo-
vo. Li tutti poterono consta­
tare quanto fossero modera­
te le richieste avanzate dr l -
la categoria, tanto è vero che 
in comune accordo con i la ­
voratori gli industriali es te­
sero i punti fondamentali del 
nuovo contratto rinviando la 
firma a due giorni più tardi; 
si era al 9 agosto. L'11 ago­
sto. nel nuovo incontro i rao-
presentanti degli industriali 
del sud (ANICAVì capeggia­
ti da Cirio. Di Galzio e La 
Rocca si rifiutarono di f u ­
mare ciò che avevano con­
cordato due giorni prima. 

Nel sud. attraverso le m i ­
nacce e i ricatti, gli indu-

istriali riuscirono a resping.^-
jrc le rivendicazioni delle la­
voratrici. Così le grandi azien­
de conserviere del sud. come 
la Cirio, hanno potuto pro­
seguire nell'ignobile super-
sfruttamento delle ooeraie. 
mentre i loro profitti sono 
cresciuti di anno in anno. 

I grossi industriali obbli­
gano queste operaie a l a v o ­
rare da 10 a 14 ore al g ior­
no senza per auesto retribui­
re gli straordinari con « i n 
maegiore paga. Il nuovo con­
tratto stabiliva invece una re­
tribuzione maggiorata, tin mi­
glioramento dei salari, un 
Dremio annuale ed altri m i ­
glioramenti. Tutto questo ac­
cadde proprio nel momento 
in cui i profitti dei grossi in­
dustriali erano aumentati: 
soltanto la Cirio, negli ultimi 
anni, ha distribuito ben 700 
milioni di azioni gratuite aali 
azionisti. 

Questa è Tamara storia de l ­
la dolce marmellata, del sa­
porito concentrato, che l'in­
verno ci aiuta a sentire meno 
la nostalgia dell'estate; una 
storia quasi sconosciuta ;*l 
grosso pubblico e che biso­
gna renderla nota aiutando 
così le lavoratrici del sud a 
farla conoscere. 

Domani presso il Mi­
nistero del Lavoro le parti si 
dovrebbero incontrare ner fir­
mare i l contratto lasciato in 
sospeso l'anno scorso, se ciò 
non dovesse accadere respon­
sabili saranno Cirio, la Roc­
ca e il Di Galzio e tanti a'tr: 
industriali del sud. 

E. R. 
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